
 
 
 
 
 
 

1. Desiderare significa allargare l’orizzonte del cuore.  
 

Dal Vangelo di Marco (10,46-52) 

In quel tempo,  Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla.  Il figlio di 

Timeo,  Bartimeo,  che era cieco,  sedeva lungo la strada a mendicare.  

Sentendo che era Gesù Nazareno,  cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide,  Gesù,  abbi 

pietà di me!».  Molti lo rimproveravano perché tacesse,  ma egli gridava ancora più forte: 

«Figlio di Davide,  abbi pietà di me!».  Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!».  Chiamarono il 

cieco,  dicendogli: «Coraggio! Àlzati,  ti chiama!».  Egli,  gettato via il suo mantello,  balzò in 

piedi e venne da Gesù.  Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?».  E il cieco 

gli rispose: «Rabbunì,  che io veda di nuovo!».  E Gesù gli disse: «Va' ,  la tua fede ti ha sal-

vato».  E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.   

Cammino animatori  

Grest 2019: Bella storia. 

Terzo passo: desiderare. 



2. I tuoi desideri li realizzi con gli altri!  
Occhio alle relazioni: le relazioni sono come i fiori, hanno bisogno di cura e di 

amore per poter sbocciare.  

Al Grest se non costruisci relazioni stai perdendo tempo! 
 

Schiaccia i piccoli egoismi: l’egoismo non consiste nel vivere come ci pare ma 

nell’esigere che gli altri vivano come pare a noi! 
 

Migliora la tua visuale mentale: il peggior difetto di chi si crede furbo è pensare 

che gli altri siano stupidi! 
 

Libera il tuo cuore: le persone libere sono quelle che non hanno nulla da nascon-

dere! 
 

Indossa la sincerità: la sincerità non è un abito comodo, è un abito pulito! 

Con questi ingredienti puoi realizzare i tuoi desideri, aiutato dagli altri. 

I sogni, con l’impegno, la costanza e l’aiuto degli altri, si possono avverare, anche 

quando meno te l’aspetti.  

 

3. Un bagaglio per sognare!  
 Cosa abbiamo trovato con più facilità: punti di forza o limiti? 

 Sono più i nostri punti di forza o quelli di debolezza? 

 Come fare a migliorarci? 

 Come siamo messi come gruppo, guardando i punti forza e i punti deboli? 

4. Cosa porto a casa? 
Desiderare significa guardare in alto! 

La parola “desiderio” deriva da “de-sidera”, che indica qualcosa che scende 

dalle stelle, ma che si può intuire solo se si guarda in alto, oltre il proprio om-

belico; questo perché l’uomo sa di cielo, sa di qualcosa che è fuori, più in alto 

di lui. 

“Felicità non è avere quello che si desidera, ma desiderare quello che si ha”  

           (O. Wilde). 


